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Avrà un titolo in forma
di ossimoro, «La verità del fal-
so», il nuovo ciclo di «Pensare 
dalla Ripa», una serie di confe-
renze a ingresso libero promos-
se ad Albino dall’associazione 
culturale Diaforà con il patroci-
nio del Comune. «Come nelle 
precedenti edizioni – commen-
ta la presidente di Diaforà Ales-
sandra Pozzi –, abbiamo voluto 
dedicare questi incontri a un te-
ma di grande attualità, appro-
fondendolo grazie ai contributi 
di relatori provenienti da diver-
si ambiti, dalla politica alla filo-
sofia, dall’economia alla psico-
logia. Oggetto della nostra ri-
flessione sarà il fenomeno del-
l’«inquinamento della verità», 
in un’epoca in cui l’aumento dei
potenziali canali di informazio-
ne sembra procedere di pari 
passo con la diffusione delle 

Sovranismo e Ue 
Un cortocircuito
di verità e fake news
La conferenza. Enrico Letta stasera ad Albino
con una relazione sulle politiche europee inaugura
il nuovo ciclo di incontri promosso da Diaforà

fake news». Tutte le conferenze
de «La verità del falso» si svolge-
ranno con inizio alle 20.45 pres-
so l’Auditorium «Benvenuto e 
Mario Cuminetti», in via Aldo 
Moro, 2; si inizierà stasera con 
un intervento di Enrico Letta 
sul tema «Il cortocircuito tra 
politiche europee e sovranità 
nazionale». 

Più volte ministro, presiden-
te del Consiglio dall’aprile 2013 
al febbraio 2014, Letta insegna 
attualmente a Sciences Po, 
l’Istituto di Studi politici di Pa-
rigi: «Nella relazione che terrò 
ad Albino – anticipa – vorrei 
partire dal profondo cambia-
mento avvenuto in questi anni 
nella percezione che dell’Unio-
ne Europea hanno i suoi cittadi-
ni. L’Europa è divenuta spesso 
un capro espiatorio, l’obiettivo 
di polemiche pretestuose che fi-
niscono col deresponsabilizza-
re i politici, a livello nazionale e 
locale, nella loro azione di go-
verno: di volta in volta, l’Unione
è accusata di fare troppo oppure
di non fare abbastanza, anche 
su quei punti in cui una politica
europea unitaria è stata finora 
bloccata proprio dalle tendenze
“sovraniste” di singoli Paesi. A 
fronte di questo stato di cose, ri-
tengo che abbiano un valore de-
cisivo la formazione e una cor-
retta informazione dei cittadini
del nostro continente: il son-
daggista Nando Pagnoncelli, in 
un suo bel libro edito da Monda-
dori (“La Penisola che non c’è. 
La realtà su misura degli italia-
ni”), porta numerosi esempi di 

uno “sfasamento cognitivo” per
cui oggi molti sono indotti a se-
guire dei pifferai magici e ad af-
frontare con degli slogan pro-
blemi oggettivamente comples-
si». 

Quale peso avrà la Brexit –
domandiamo – sui destini del-
l’Europa? Secondo alcuni com-
mentatori, la fuoriuscita del Re-
gno Unito, tradizionalmente 
contrario a un rafforzamento 
dei poteri effettivi dell’Unione, 
potrebbe anche favorire un’evo-
luzione di questa in chiave dav-
vero federale. «Sì, io ritengo che
il post Brexit offra una grande 
opportunità in questo senso - ri-
sponde Enrico Letta -, proprio 
perché sono venuti meno vec-
chi impedimenti e veti. Si apro-
no nuovi spazi di intervento per
l’Unione, su questioni e temi – 
come la fiscalità, l’istruzione, il 
sociale - che hanno ricadute as-
sai concrete sulla vita quotidia-
na di tutti i suoi cittadini». 

Il ciclo «La verità del falso» è
stato organizzato con il soste-
gno di Cooperativa La Fenice, 
Confcooperative Bergamo, Ter-
moidraulica Bonfanti, Elmas e 
Seriana Case. I relatori dei suc-
cessivi incontri saranno il filo-
sofo Carlo Sini (lunedì 23 mar-
zo: «In verità vi dico: destini del
detto»), l’economista Carlo Cot-
tarelli (giovedì 2 aprile: «Pappa-
galli ed elefanti: quando il falso 
sembra vero») e lo psicologo 
Matteo Lancini (lunedì 20 apri-
le: «La vita degli adolescenti: la 
verità del virtuale»). 
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C’è anche uno splendido piatto in 

vetro cammeo bianco e blu della 

casa del Poeta Tragico di Pompei, 

mai esposto prima al pubblico, 

insieme ad altri preziosi reperti 

provenienti dai depositi, nella 

celebre Collezione degli oggetti 

quotidiani delle città vesuviane 

che riapre al Museo Archeologico 

di Napoli dopo un restyling di due 

mesi, il 19 febbraio. Le cinque sale 

ospitano oltre 500 pezzi databili 

tra la fine del I sec. a.C. e l’eruzione 

del 79 d.C. «C’è più Pompei da oggi 

al Mann: nella nuova sezione 

dedicata alla vita quotidiana delle 

città vesuviane trovano posto 

reperti mai visti - racconta Paolo 

Giulierini, direttore del museo -. 

Preziose suppellettili sono emerse 

dai depositi, il nostro immenso 

giacimento finalmente oggetto di 

uno storico riordino. Un lavoro che 

può definirsi quasi di scavo e di 

ricerca e che si affianca a quello del 

Laboratorio di Restauro interno. 

Ancora più ricca, questa collezione 

unica al mondo, dal vasellame agli 

argenti, dagli strumenti chirurgici 

a quelli musicali, ci rivela il gusto 

per la bellezza ed anche le usanze 

domestiche di donne e uomini di 

duemila anni fa. Il riallestimento 

compiuto con passione dai nostri 

archeologi accompagnerà con 

maggior chiarezza la meraviglia 

dei visitatori». Al via anche i lavori 

di riallestimento delle Sale degli 

Affreschi con riapertura il 4 marzo.

L’appuntamento

Appuntamento con
la musica. Questa sera (alle
20.45, ingresso libero), presso
la sede della scuola di Musica
e del rumore, via Betty Ambi-
very 45 a Bergamo, il direttore
Vito Panza, noto percussioni-
sta e didatta bergamasco, pro-
pone un incontro su «La le-
zione di musica»; su come la
musica, e quindi anche la le-
zione di musica, possa essere
occasione per pensare e rimo-
dellare il modo di vivere civi-
le. «Si può cambiare il modo
in cui si vive insieme - precisa
Panza - occorre insegnare ai
bambini come vorremmo vi-
vere. E allora la scuola diventa
la casa che avranno da gran-
di». 

La pedagogia - e a seguire la
didattica musicale - sono
strumenti per una visione
complessiva della vita e del
convivere civile, e quindi in
definitiva dell’uomo. «La
scuola non deve essere più il
luogo dove essere giudicati,
ma dove imparare - con modi
più semplici, facili, attraenti,
interessanti - a vivere secon-
do le regole e principi che ri-
teniamo più giusti». Per fare
questo serve più fiducia nelle
qualità dell’uomo, sia dell’in-
segnante che dell’allievo, non
in competizione tra loro. Pan-
za proverà a dimostrare quan-
to da lui praticato come didat-
ta: che è possibile fare scuola
coinvolgendo gli allievi, sti-
molando il loro interesse; che
l’interesse nasce dalla curio-
sità e dalla sensazione di riu-
scire a capire; che ciò porti a
una maggiore capacità critica
e, non ultimo, che un allievo
educato non abbandoni anzi-
tempo e totalmente deluso la
scuola e possa essere un do-
mani un cittadino più rigoro-
so verso alcuni principi fon-
damentali del vivere insie-
me. 
B. Z.

A lezione
di musica 
per vivere 
meglio insieme
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A Londra

Parata di stelle del ci-
nema e del teatro inglese e mon-
diale domenica sera all’Amba-
sciata d’Italia a Londra per ri-
cordare Franco Zeffirelli a otto 
mesi dalla sua scomparsa. E per 
onorare la memoria di un artista
italiano capace di farsi ricono-
scere oltremanica come magi-
strale regista dell’opera di Wil-
liam Shakespeare, degno di diri-
gere - sul palcoscenico come sul 
grande schermo - attori e attrici 
shakespeariani fra i maggiori 
della nostra epoca.

Amici di una vita, interpreti,
premi Oscar, hanno accettato 
l’invito dell’ambasciatore Raffa-
ele Trombetta. Tra gli altri, Mag-
gie Smith e Jeremy Irons, Ro-
bert Powell, Leonard Whiting e 
Ian McKellen.

Parata
di stelle
per ricordare
Zeffirelli

ti, contro le 2 ore e 20 dell’ori-
ginale); l’orchestrazione, rea-
lizzata per una dozzina di ele-
menti; la trasformazione dei
recitativi cantati in parlato con
accompagnamento musicale,
riduzione dei numeri che pre-
sentano ripetizioni e di troppo
lunghi per piccoli ascoltatori.

La vicenda è quella della ce-
lebre fiaba. Clorinda e Tisbe,
due sorelle molto viziate si
danno arie, mentre la sorella-
stra Cenerentola è costretta a
fare tutti i lavori di casa, mal-
trattata e derisa dalle altre due.
Un messaggero comunica un
invito a una festa con ballo e
canti in cui il principe sceglierà
la sua sposa. Il principe Don
Ramiro, vestito da cameriere,
incontra per prima Ceneren-
tola e i due s’innamorano a pri-
ma vista. 

Al ballo Cenerentola balla
col principe travestito da ca-
meriere: fuggendo perde la
scarpetta e alla fine il principe
ritrova Cenerentola, che solo
allora scopre che non era il ca-
meriere ma il principe in per-
sona, tra l’ira delle due sorella-
stre. 
Bernardino Zappa  

zie a un gruppo di sponsor
(Italmobiliare, Siad, Zanetti,
Persico e Ubi Banca). Per la
fondazione teatro Donizetti si
tratta di una continuità «fuori
stagione» della divulgazione e
formazione del nuovo pubbli-
co al teatro musicale. 

L’Orchestra dell’Accademia
Teatro alla Scala, diretta da
Pietro Mianiti, affianca le gio-
vani voci dei Solisti dell’Acca-
demia di Perfezionamento per
Cantanti Lirici del Teatro alla
Scala: Andrea Orjuela Nino
(Angelina), Francesca Pia Vi-
tale (Clorinda), Caterina Piva
(Tisbe), Chuan Wang (Don Ra-
miro), Paul Grant (Dandini),
Chi Hoon Lee (Don Magnifi-
co), Toni Nežić (Alidoro) e
Giordano Agrusta nel ruolo di
Rossini che guida la dramma-
turgia pensata per l’occasione.
La regia è di Ulrich Peter, l’ela-
borazione musicale e l’arran-
giamento di Alexander Kram-
pe, le scene sono invece di Lui-
gi Perego e i costumi di Do-
rothea Nicolai.

Si condensa la vicenda origi-
nale con alcuni oculati accorgi-
menti: la durata (65 minuti cir-
ca con un intervallo di 15 minu-

Capolavoro operistico 
Domenica al Teatro Sociale 

l’Opera lirica per Carnevale 

realizzata a misura dei più 

piccoli prodotta dalla Scala

Opera lirica per Car-
nevale. Tra le molte iniziative
per la festa di fine inverno, la
Fondazione Teatro Donizetti
propone un capolavoro operi-
stico a misura di bambino: do-
menica pomeriggio (alle 15.30,
biglietti da 8 a 25 euro, in ven-
dita presso la biglietteria dei
propilei o sul sito teatrodoni-
zetti.it) al Teatro Sociale andrà
in scena «La cenerentola per i
bambini» di Rossini nella pro-
duzione del Teatro alla Scala. 

La Scala l’ha già presentata
nel 2014 e poi pochi mesi fa, nel
progetto «Grandi Opere per
piccoli»; arriva a Bergamo gra-

La Cenerentola per bimbi
con il principe cameriere

Domenica al Teatro Sociale «La Cenerentola per bambini» 


